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“PAGATE IL NOSTRO LAVORO: BASTA AI RITARDI DI PAGAMENTI  
DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI” 

 
Accorato appello dell’Alleanza delle Cooperative Italiane per la grave situazione finanziaria  

in cui sono costrette le cooperative sociali e di lavoro. 
Venerdì 25 maggio assemblea pubblica alla Gam di Torino alle 17:30 

 
“Pagate il nostro lavoro: basta ai ritardi di pagamenti delle P.A.”. Con questo appello l’Alleanza delle 
Cooperative Italiane, il coordinamento che vede insieme le tre storiche centrali associative del movimento 
cooperativo italiano –  Agci, Confcooperative e Legacoop – sottolinea la grave situazione finanziaria in cui 
versano le cooperative sociali e di lavoro, la cui preziosa opera in favore dei cittadini e delle fasce deboli della 
società sconta insopportabili e cronici ritardi nei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni. 
L’Alleanza delle Cooperative Italiane invita tutti i cooperatori e i cittadini ad un’assemblea pubblica che si 
terrà venerdì 25 maggio a Torino, alla Gam di via Magenta 31 alle 17:30. 
 
Le Cooperative di Lavoro aderenti all’Alleanza delle Cooperative Italiane nel 2011 hanno realizzato in 
Piemonte un fatturato che complessivamente raggiunge i due miliardi di euro, di cui un quarto consiste in un 
credito scaduto da più di novanta giorni. 
 
Per il settore della Cooperazione Sociale le cifre si fanno spaventose: il 40% del fatturato è scaduto senza 
essere stato pagato, si tratta di 410 milioni di euro arretrati, con ritardi di pagamento che vanno dai 360 
giorni per le ASL, ai 280 giorni per i Comuni, le Società Partecipate, i Consorzi Socio Assistenziali.  
 
Alle Cooperative Sociali questa situazione costa 23 milioni di euro annui per oneri finanziari, pari a circa 700 
euro a socio lavoratore, una tassa illegittima che le Cooperative sopportano per sostenere il debito della 
Pubblica Amministrazione e che non sarà mai riconosciuta. 
 
Il ciclo finanziario, di mese in mese, si fa insostenibile. Le linee di credito disponibili presso gli istituti bancari 
sono completamente utilizzate. Nelle Cooperative di Lavoro i costi di gestione sono costituiti per l’80% da 
stipendi, contributi e imposte gravanti sul lavoro dei soci lavoratori.  
Ogni mese, ormai, le Cooperative di lavoro procedono al pagamento di chi ha lavorato soltanto dopo aver 
verificato di disporre della liquidità necessaria per i versamenti erariali e le assicurazioni obbligatorie.  
Lo Stato non ammette deroghe ai suoi incassi, al punto che una non ottemperanza costringerebbe qualsiasi 
Pubblica Amministrazione committente a non operare più con le cooperative “inadempienti”. E’ evidente il 
paradosso: perdono la possibilità di operare le imprese che non sono state pagate, se, a loro volta, non 
pagano gli oneri collegati al lavoro effettuato ma non pagato. 
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Le Associazioni di rappresentanza denunciano questa situazione a ogni occasione di incontro con le 
Amministrazioni debitrici. I presidenti delle tre maggiori associazioni regionali di rappresentanza delle 
cooperative, Alberto Garretto (AGCI), Giovenale Gerbaudo (Confcooperative) e Giancarlo Gonella 
(Legacoop) dichiarano: “I quattro decreti appena approvati dal Governo rispondono solo in parte alla difficoltà 
delle nostre imprese. Li riteniamo positivi nella misura in cui vanno verso il recepimento della Direttiva 
Comunitaria sui pagamenti (che prevede tempi di pagamento di 60 giorni), ma non risolvono il problema 
degli oneri finanziari ed inoltre prevedono la compensazione dei crediti solo con le partite fiscali pregresse, 
agevolando così le imprese che si trovano in mora, mentre le nostre cooperative sono per la maggior parte in 
regola con i versamenti fiscali e contributivi”. 
Ora, le Cooperative sono i creditori. Toccherebbe ai debitori cercare il modo di estinguere il proprio debito. 
Ma, non venendo meno al senso di  responsabilità che la Cooperazione ha dimostrato in molti anni di lavoro e 
di storia, le imprese aderenti all’Alleanza delle Cooperative Italiane avanzeranno proposte concrete nel corso 
dell’assemblea pubblica. 
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www.piemonte.confcooperative.it 
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